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 La politica delle nuove vie della seta, o Belt and Road Initiative (BRI), era iniziata con il Presidente Xi Jinping nel 2013,
prima in Asia centrale (Nur-Sultan) e poi nel sud-est asiatico (Jakarta). Un anno dopo, l&rsquo;economia cinese, a parità
di potere di acquisto, aveva superato quella degli Stati Uniti. Inesorabilmente, anno dopo anno dall&rsquo;inizio del
millennio, la quota statunitense dell&rsquo;economia globale si è andata riducendo, mentre quella della Cina è in
costante ascesa. La Cina è già il centro nevralgico dell&rsquo;economia globale e il principale partner commerciale di
quasi 130 nazioni. Mentre l&rsquo;economia degli Stati Uniti è un guscio vuoto e il modo, tipico dei giocatori
d&rsquo;azzardo, con cui il governo degli Stati Uniti si autofinanzia (i mercati dei pronti contro termine e tutto il resto)
viene visto come un incubo distopico, lo stato della civiltà avanza in una miriade di aree della ricerca tecnologica, anche
grazie al Made in China 2025. La Cina supera di gran lunga gli Stati Uniti nel numero dei brevetti registrati e produce
almeno otto volte più laureati STEM [Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica] all&rsquo;anno rispetto agli Stati
Uniti, guadagnandosi lo status di miglior contributore alla scienza globale. Una vasta gamma di nazioni in tutto il Sud
globale ha sottoscritto accordi per entrare a far parte della BRI, che dovrebbe essere completata nel 2049. Solo
l&rsquo;anno scorso, le aziende cinesi hanno firmato contratti per un valore di 128 miliardi di dollari per progetti di
infrastrutture su larga scala in decine di nazioni. L&rsquo;unico concorrente economico degli Stati Uniti è impegnato a
ricollegare la maggior parte del mondo con la versione del 21° secolo, completamente interconnessa, di un sistema
commerciale che era stato al suo apice per oltre un millennio: le vie della seta eurasiatiche. Inevitabilmente, questa è
una cosa che la classe dirigente statunitense non è assolutamente in grado di accettare.

 Mentre i soliti sospetti si arrovellano sulla &ldquo;stabilità&rdquo; del Partito Comunista Cinese (PCC) e
dell&rsquo;amministrazione Xi Jinping, il fatto è che la leadership di Pechino ha dovuto affrontare tutta una serie di
problemi estremamente gravi: un&rsquo;epidemia di influenza suina che ha ucciso la metà dei capi, la guerra
commerciale voluta da Trump, la Huawei accusata di estorsione e prossima ad essere esclusa dall&rsquo;acquisto dei
chip prodotti negli Stati Uniti, l&rsquo;influenza aviaria, il coronavirus che ha praticamente bloccato metà della Cina.
Aggiungeteci l&rsquo;incessante raffica di propaganda da guerra ibrida del governo degli Stati Uniti, superata solo da
una massiccia dose di sinofobia; tutti, dai &ldquo;funzionari&rdquo; sociopatici ai consiglieri autonominatisi, stanno
consigliando alle imprese di spostare le catene di approvvigionamento globale al di fuori della Cina o si lanciano in vere e
proprie richieste di cambio di regime, con ogni possibile forma di demonizzazione intermedia. In questa offensiva totale,
tutto è permesso per tirare calci al governo cinese mentre è a terra. Alla Conferenza sulla Sicurezza di Monaco, una
nullità del Pentagono definisce, ancora una volta, la Cina come la più grande minaccia, economicamente e militarmente,
per gli Stati Uniti e, per estensione, all&rsquo;Occidente, costringendo una UE traballante e già subordinata alla NATO a
sottomettersi ulteriormente a Washington in questo remix di Guerra Fredda 2.0. L&rsquo;intero complesso dei media
aziendali statunitensi ripete fino allo sfinimento che Pechino sta &ldquo;mentendo&rdquo; e sta perdendo il controllo.
Scendendo ai livelli più bassi e razzisti, questi scribacchini arrivano ad accusare la stessa BRI di essere una pandemia,
con la Cina &ldquo;impossibile da mettere in quarantena.&rdquo; Tutta roba forte, per non dire altro, che arriva dagli
schiavi generosamente ricompensati di un&rsquo;oligarchia senza scrupoli, monopolistica, estrattiva, distruttiva,
depravata, criminale, che usa il debito in modo offensivo per aumentare la propria ricchezza e il proprio potere, mentre le
masse proletarie statunitensi e globali sono costrette ad usare il debito in modo difensivo, per cercare di sopravvivere.
Come ha dimostrato in modo conclusivo Thomas Piketty, la disuguaglianza si basa sempre sull&rsquo;ideologia. Siamo
immersi in una feroce guerra di informazioni. Dal punto di vista dell&rsquo;intelligence cinese, l&rsquo;attuale cocktail
tossico non può essere semplicemente attribuito ad una serie casuale di coincidenze. Pechino ha seri motivi per
considerare questa straordinaria catena di eventi come parte di una guerra ibrida coordinata, un attacco alla Cina a tutto
campo.

 Prendiamo l&rsquo;ipotesi di lavoro del Dragon Killer: un attacco con un&rsquo;arma biologica in grado di causare
immensi danni economici ma protetta da una plausibile negabilità. L&rsquo;unica mossa possibile da parte della
&ldquo;nazione indispensabile&rdquo; sulla scacchiera del Nuovo Grande Gioco, considerando che gli Stati Uniti non
possono battere la Cina con le armi convenzionali e non sono in grado di vincere una guerra nucleare contro di essa.
Un&rsquo;arma da guerra biologica? All&rsquo;apparenza, il coronavirus è un&rsquo;arma biologica da sogno per
coloro che sono intenzionati a provocare il caos in tutta la Cina nella speranza di un cambio di regime. È comunque una
cosa complicata. [&hellip;]

 Basandosi su decenni di ricerca nel campo della guerra biologica, il Deep State statunitense ha una notevole familiarità
con tutta la gamma delle armi biologiche. Da Dresda, a Hiroshima e Nagasaki alla Corea, al Vietnam e a Falluja, i dati
storici mostrano che il governo degli Stati Uniti non batte ciglio quando si tratta di scatenare armi di distruzione di massa
su civili innocenti. [&hellip;]
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 Non c&rsquo;è dubbio che il coronavirus, finora, sia stato uno strumento politicamente utile inviato dal Cielo,
permettendo di raggiungere, con il minimo investimento (rafforzato da un&rsquo;offensiva propagandistica senza sosta),
gli obiettivi della massima potenza globale, gli Stati Uniti, mentre la Cina si è ritrovata relativamente isolata e con
l&rsquo;economia semi paralizzata. Però bisogna vedere le cose in prospettiva. [&hellip;]

 Tocca ai virologi cinesi decodificare la sua origine, probabilmente sintetica. Il modo in cui la Cina reagirà, a seconda dei
risultati, avrà conseguenze sconvolgenti, letteralmente. Dopo essere riusciti, a loro vantaggio, a trasferire in Eurasia le
catene di approvvigionamento commerciali e a svuotare il continente americano, le élite statunitensi (e quelle occidentali
subordinate) stanno ora fissando il vuoto. E il vuoto sta guardando verso di loro. Un &ldquo;Occidente&rdquo; guidato
dagli Stati Uniti si trova ora di fronte all&rsquo;irrilevanza. La BRI è in procinto di invertire almeno due secoli di dominio
occidentale. In nessun modo l&rsquo;Occidente e soprattutto il &ldquo;leader di sistema,&rdquo; gli Stati Uniti, lo
consentiranno. Tutto era iniziato con le operazioni sporche che avevano causato problemi nella periferia
dell&rsquo;Eurasia, dall&rsquo;Ucraina alla Siria al Myanmar. Ora è il momento in cui il gioco si fa davvero duro.
L&rsquo;assassinio mirato del Magg. Gen. Soleimani e in più il coronavirus, l&rsquo;influenza di Wuhan, hanno davvero
preparato il palcoscenico per i Ruggenti Anni Venti. In realtà, il nome giusto dovrebbe essere WARS, Wuhan Acute
Respiratory Syndrome. Questo smaschererebbe immediatamente il gioco, facendo capire che si tratta di una Guerra
contro l&rsquo;Umanità, indipendentemente dalla sua provenienza.

 Pepe Escobar
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